
DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Oggetto: Aggiornamento componenti della “Commissione interaziendale 
multidisciplinare” della Provincia di Modena per l’utilizzo e l’accesso in regime SSN 
dei Dispositivi Point of Care Testing (PoCT).



IL DIRETTORE GENERALE

VISTA la proposta di adozione dell’atto deliberativo presentata dalla Direttrice Sanitaria, il 
cui testo è di seguito integralmente trascritto:

“PREMESSO che: 

 negli ultimi anni la riorganizzazione della rete dei laboratori delle Aziende Sanitarie, 
nell’ottica di una maggiore efficienza e di riduzione dei costi di gestione, ha portato a 
concentrare in pochi laboratori unici per Area provinciale o Area Vasta le attività dei 
laboratori stessi;

 al fine di adeguare gli standard organizzativi e di personale ai processi di incremento 
dell’efficienza resi possibili dal ricorso a metodiche automatizzate, il D.L. 25 maggio 
2021, n. 73 “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali” ha previsto all’art. 29 (“Incentivo al 
processo di riorganizzazione della rete dei laboratori del Servizio sanitario nazionale”) 
ha previsto lo stanziamento di un finanziamento finalizzato al completamento dei 
processi di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private accreditate 
eroganti prestazioni specialistiche e di diagnostica di laboratorio; 

 contestualmente alla riorganizzazione dei laboratori, la rapida evoluzione della 
tecnologia e le nuove necessità della medicina, unitamente alla crescente necessità di 
ottenere informazioni diagnostiche rapide per il monitoraggio continuo dello stato di 
salute del paziente in diversi ambiti di cura (case della salute, domicilio, ospedali di 
comunità, ambulatori medici, mezzi di trasporto sanitario, dipartimenti di urgenza 
emergenza, reparti ospedalieri, terapie intensive, ambulatori screening), ha portato 
allo sviluppo e alla diffusione di tecnologie diagnostiche, rivolte a fornire una risposta 
vicino al paziente al di fuori del laboratorio, che devono essere adeguatamente 
governate al fine di garantire la qualità delle prestazioni erogate;

DATO ATTO che nella DGR Emilia-Romagna n. 587 del 05/05/2014 recante “Requisiti 
specifici per l’accreditamento delle strutture di Medicina di laboratorio (Patologia clinica e 
microbiologia)”, con il termine “Point of Care Testing” (PoCT) si definisce l’analisi eseguita 
vicino al punto di cura del paziente e, in generale, ogni analisi di Medicina di Laboratorio 
eseguita al di fuori del laboratorio di riferimento, ovvero “decentrata”, eseguita da 
personale (infermieristico o medico opportunamente addestrato) che non svolge la sua 
attività professionale nei laboratori clinici; 

RICHIAMATI: 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 “Definizione e 
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 l’Intesa adottata il 18 dicembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, concernente il “Patto per la salute per gli anni 2019-2021" 
(Rep. Atti n. 209/CSR); 



 l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano, 
sancito il 17 dicembre 2020 ai sensi dell’articolo 4 comma 1, del D.Lgs. 28 agosto 
1997, n. 281, sul documento recante “Indicazioni Nazionali per l’erogazione di 
prestazioni in telemedicina”; 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del 
Consiglio dell’Unione Europea il 13 luglio 2021, in particolare la Missione 6 Salute, 
Componente 1: “Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza sanitaria 
territoriale” che ha, tra i propri obiettivi, l’implementazione dell’assistenza di prossimità 
e della telemedicina, già promossi dalla normativa nazionale, allo scopo di potenziare 
e riorientare il SSN verso un modello incentrato sui territori e sulle reti di assistenza 
sociosanitaria e superare la frammentazione e il divario strutturale tra i diversi sistemi 
sanitari regionali garantendo omogeneità nell’accesso alle cure e nell’erogazione dei 
Livelli Essenziali di Assistenza;

 il Decreto del Ministero della Salute del 29 aprile 2022, con il quale sono state 
approvate le Linee guida organizzative contenenti il modello digitale per l’attuazione 
dell’assistenza domiciliare; 

 il Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze, del 23 maggio 2022, n. 77 “Regolamento recante la definizione di modelli e 
standard per lo sviluppo dell’assistenza territoriale nel Servizio sanitario nazionale”; 

VISTI i seguenti provvedimenti della Regione Emilia-Romagna: 

 DGR n. 587 del 05/05/2014 recante “Requisiti specifici per l’accreditamento delle 
strutture di Medicina di laboratorio (Patologia clinica e microbiologia)”, sopra citata;

 DGR n. 1227 del 02/08/2021 recante “Indicazioni in merito all’erogazione di servizi di 
telemedicina nelle strutture del Servizio Sanitario regionale, in applicazione all’Accordo 
Stato-Regioni del 17 dicembre 2020 “Indicazioni nazionali per l’erogazione di 
prestazioni in telemedicina””;

 DGR n. 2221 del 12/12/2022 “Primo provvedimento di programmazione 
dell’assistenza territoriale dell’Emilia-Romagna in attuazione del DM 77 del 23 Maggio 
2022”; 

DATO ATTO che il documento “Dispositivi Point of Care Testing (PoCT) - Indicazioni 
regionali in merito all’organizzazione, all’utilizzo ed all’accesso in regime SSN” approvato 
con la DGR n. 265 del 28/02/2023, ha previsto l’istituzione di una Commissione 
aziendale/interaziendale multidisciplinare, con il compito di facilitare la progettazione e la 
pianificazione di tutte le attività, fare emergere le necessità dei vari gruppi coinvolti dall’uso 
dei PoCT, raccogliendo proposte, indicazioni correttive e possibili soluzioni; 

RICHIAMATA la Deliberazione del Direttore Generale n. 394 del 15/12/2023 ad oggetto 
“Costituzione della “Commissione interaziendale multidisciplinare” della Provincia di 
Modena per l’utilizzo e l’accesso in regime SSN dei Dispositivi Point of Care Testing 



(PoCT), ai sensi della DGR Emilia-Romagna n. 265 del 28/02/2023”, con la quale sono 
stati definiti i membri e gli obiettivi attribuiti alla Commissione; 

DATO ATTO che per collocamento a riposo o trasferimento in altra Azienda di alcuni 
componenti individuati con la sopracitata Deliberazione, si è reso necessario procedere 
all’individuazione e nomina di nuovi componenti al fine di garantire il regolare svolgimento 
delle attività previste;

RITENUTO, pertanto, necessario provvedere all’aggiornamento della composizione della 
Commissione interaziendale multidisciplinare della provincia di Modena per l’utilizzo e 
l’accesso in regime SSN dei Dispositivi Point of Care Testing (PoCT), costituita tra 
l’Azienda USL di Modena, l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena, e l’Ospedale di 
Sassuolo S.p.A., come riportato nell’Elenco, allegato quale parte integrante e sostanziale 
al presente provvedimento;

DATO ATTO che, ai sensi della Legge n. 241/90, è stato individuato quale responsabile 
del procedimento il Dott. Alessandro Badiali, Direttore del Servizio Programmazione e 
Governo della Produzione”;

CONSIDERATA la proposta presentata e ritenuto di adottare il presente provvedimento;

ACQUISITO il parere favorevole del Direttore Amministrativo;

DELIBERA

per le motivazioni esposte in premessa e che si intendono qui integralmente riportate:

a) di aggiornare la composizione della Commissione interaziendale multidisciplinare della 
provincia di Modena per l’utilizzo e l’accesso in regime SSN dei Dispositivi Point of 
Care Testing (PoCT), costituita tra l’Azienda USL di Modena, l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria di Modena, e l’Ospedale di Sassuolo S.p.A., come riportato nell’Elenco, 
allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b) di confermare gli obiettivi già assegnati alla Commissione con Deliberazione del 
Direttore Generale n. 394 del 15/12/2023;

c) di precisare che dall’adozione del presente provvedimento non derivano costi e oneri 
aggiuntivi a carico dell’Azienda USL di Modena;

d) di dare atto che responsabile del procedimento, ai sensi della Legge n. 241/90, è il 
Dott. Alessandro Badiali, Direttore del Servizio Programmazione e Governo della 
Produzione;

e) di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale, alla Direzione dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Modena, alla Direzione dell’Ospedale di Sassuolo S.p.A., 
ai componenti della Commissione ed alle articolazioni Aziendali interessate; 



f) di dare atto che il presente provvedimento non è sottoposto al controllo regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma n. 8, della Legge n. 412/91 e s.m.i.;

g) di dichiarare il presente provvedimento esecutivo dal giorno della pubblicazione.

Parere favorevole

Il Direttore Amministrativo
  Stefano Carlini

  (firmato digitalmente)

La Direttrice Sanitaria
  Romana Bacchi

 (firmato digitalmente)

Il Direttore Generale
Mattia Altini

(firmato digitalmente)
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